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Non è più – non sarà più – il mondo in cui siamo cresciuti. L’Italia, l’Europa, il   mondo stanno
vivendo una sospensione della vita politica, sociale, economica.  Come in tutte le altre regioni
italiane, ma per fortuna in condizioni molto meno drammatiche di quelle più colpite dall’epidemia
di Covid-19, nella regione Calabria viviamo con il lockdown una situazione anormale e atipica,
che nei mesi a venire potrà divenire, purtroppo, una situazione normale e tipica se nessuno ne
valuterà appieno la extra-ordinarietà, la rilevanza e i rischi.

      

  

Nessuno di noi sa ancora quanto durerà e come se ne uscirà. Se vi è la convinzione diffusa che
comunque la nostra esistenza cambierà, nessuno è in grado di dire come cambierà, quale sarà
l’uscita dalla pandemia: un mondo più ingiusto, autoritario e securitario, dove crescono muri,
disuguaglianze e uomini soli al comando, o, al contrario, un mondo che riscopre l’uguaglianza,
l’universalismo, il rispetto della natura, la partecipazione politica.  Per quanto il coronavirus
abbia messi implacabilmente allo scoperto le contraddizioni e il fallimento del capitalismo
neoliberale, nulla ci garantisce che quest’ultimo morirà di Covid 19: si aprirà un campo di
tensione fra soluzioni diverse e opposte della crisi in corso, il cui esito dipenderà da come
vivremo e come agiremo in questi giorni e nel futuro prossimo. L’oggi prefigura il dopo e il dopo
dipende dall’oggi.

  

  

La fase attuale è quella della emergenza sanitaria e sociale (fase 1 “la cura e il contenimento
del virus”). Seguirà, a breve, una fase di emergenza socio-sanitaria, economica e politica (fase
2, “la convivenza con il virus”). Infine, e non sarà affatto breve, una fase di emergenza
fiscale-strutturale (fase 3, “gestione e superamento della recessione nazionale ed
internazionale”).
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Ne va e ne andrà della vita - individuale e collettiva, biologica e politica - dei cittadini e cittadine,
dei giovani e degli anziani, dei lavoratori, dei disoccupati, dei ceti poveri o impoveriti che vivono
nel territorio regionale calabrese. Come e più che per tutto il Paese, per la Calabria sarà una
prova dura e cruciale, che può condannarla a un’ulteriore marginalità o, viceversa, darle la
spinta per uscirne: l’andamento dell’emergenza, dominata anche dal terrore che il contagio si
estendesse con la stessa intensità del Nord nelle regioni con sistemi sanitari più deboli, ha
dimostrato che il sistema-Italia non può più reggere il dualismo territoriale che lo caratterizza da
sempre e negli ultimi decenni più di sempre.

  

  

Al di là di un certo attivismo della Presidente Santelli, la crisi in atto è stata affrontata
dall’amministrazione regionale con confusione, lentezza e approssimazione. Ad oggi non è
chiara la catena di comando, né sono chiari i passaggi, i tempi, e le risorse che la giunta
concretamente vuole e può mettere in campo per superare la fase 1, e per contenere i gravi
rischi sanitari e sociali della fase 2. Non staremo a ricordare la vicenda Pallaria, la vicenda
Chiaravalle, la carenza di dispositivi di sicurezza, l’abbandono di Africo, l’assenza di un piano
complessivo di contrasto all’epidemia. Ci interessa guardare avanti.

  

  

Davanti a noi non c’è un’ora x in cui il virus e il contagio spariranno. C’è una difficile e delicata
fase di convivenza con il rischio, in cui ripetere gli errori fatti nella prima fase – a livello
regionale e nazionale – sarebbe esiziale. Ancor più esiziale sarebbe alimentare l’illusione
isolazionista per cui la Calabria sarebbe stata e resterà tutto sommato “risparmiata” dalla
virulenza del contagio: in una pandemia nessun angolo del mondo può dirsi al sicuro. Se c’è
stato nella fase 1 un vantaggio della Calabria rispetto alle zone più martoriate, tale vantaggio va
sfruttato per pianificare meglio la fase 2, dotando la sanità regionale di tutto ciò di cui si è
trovata sprovvista allo scoppio dell’epidemia e che attiene sia alla medicina ospedaliera sia alla
medicina di territorio: posti di terapia intensiva, misure e dispositivi di sicurezza sanitaria per gli
ospedali, i medici, i comuni cittadini (siamo tuttora in carestia di mascherine); tamponi e test per
mappare l’andamento del contagio su vasta scala fra sintomatici, asintomatici e immuni;
infrastrutture telematiche per l’uso – se verrà autorizzato – dei dispositivi digitali di
autoprotezione e mappatura dell’epidemia. Su tutti questi capitoli esigiamo pianificazione,
trasparenza e il massimo dell’informazione: la Calabria non è l’Ungheria di Orbàn.
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Chiediamo con altrettanta determinazione alla delegazione parlamentare calabrese che fa parte
della maggioranza di governo di esplicitare al più presto che cosa il governo nazionale sta
facendo e che cosa farà in concreto (passaggi, tempi, risorse) per garantire standard
universalistici di cura e di “vita degna” a chi vive in Calabria. Sta nei poteri dello Stato, non solo
della Regione, sventare i pesantissimi rischi per la salute individuale e collettiva che il sistema
sanitario calabrese porta nel suo grembo da troppi anni, tra tagli, ridimensionamenti,
sub-commissariamenti, mala-gestione, mala-amministrazione e ruberie diffuse. Non è il caso di
delegare alla magistratura il compito di fare chiarezza e attribuire responsabilità sulla vita, la
morte e la cura dei cittadini calabresi.

  

  

E’ il momento, invece, di porre termine agli 11 anni di commissariamento della sanità calabrese
e di sostenerne il rilancio in base a criteri ugualitari validi per tutto il paese. E’ il momento, di
conseguenza, di archiviare per sempre i progetti di autonomia regionale differenziata. E’ il
momento di inquadrare la questione sanitaria nell’ambito di un piano di rilancio del Sud che
garantisca i diritti fondamentali (salute, istruzione, lavoro, mobilità), valorizzi le risorse
ambientali, paesaggistiche e culturali, rafforzi il sistema di istruzione e ricerca. E’ il momento,
infine, di ragionare anche nella prospettiva del sud d’Italia quando ci si batte come stato del sud
d’Europa per una visione solidale e politica dell’Unione europea.

  

  

Questo testo è frutto di una assemblea convocata per via telematica in questi giorni di clausura
forzata. Chi lo firma, con la passione che proviene da una militanza ideale e materiale nelle file
della sinistra politica, sindacale e culturale italiana, vuole sollecitare tutta la società calabrese,
tutte le forze politiche e sindacali regionali, gli amministratori locali e la Giunta regionale in
carica, a partecipare al dibattito pubblico nazionale con coraggio, generosità e chiarezza. La
Calabria è stata oggetto di recente di un’attenzione inusuale da parte dei mezzi nazionali di
comunicazione di massa, con svariati “focus” della Rai, della 7, di Fininvest, di Sky che
giustamente ne mettono allo scoperto i disastri ma ingiustamente la schiacciano nella parte del
polo negativo del sistema-Italia. Non accettiamo di essere il capro espiatorio dei fallimenti
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nazionali come non accettiamo che permangano le condizioni per esserne considerati il capro
espiatorio.

  

  

Che questa immagine della regione cambi dipende da noi. E’ necessario che noi calabresi
contribuiamo a definire i caratteri della terza fase che si aprirà nell’emergenza del coronavirus,
fase nella quale l’intero Paese dovrà raccogliere le energie migliori per gestire un’economia
debilitata e affrontare la recessione nazionale e internazionale operando scelte chiare, radicali e
orientate alla sicurezza sanitaria, alla solidarietà sociale, alla sostenibilità ambientale, a un
rapporto sano fra vita e lavoro, produzione e riproduzione. 
Green New Deal, 
lavoro, 
welfare
, giustizia sociale, accoglienza dei migranti, tutela dei beni comuni, solidarietà fiscale, reddito di
base, economia circolare.

  

  

Se non “qui e ora” … allora quando?

  

  

  

  

Promotori
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Angelo Broccolo, Giovanni Caporale,  Peppe Carrozza,  Massimo Covello,  Jasmine Cristallo,
Antonio Curcio,  Ida Dominjanni,  Nicola Fiorita,
Danilo Gatto,  Walter Nocito,  Fernando Pignataro, Silvio Primerano,  Francesco Saccomanno, 
Emilio Siranni, Nancy Valente, Marco Vercillo,  Rossana Vulcano

  

  

  

  

  

  

  

  

Prime adesioni: Antonella Abagnato, Anna Abbenante, Pierluigi Adamo,  Aldo Alessio,  Vittoria
Amantea, Giuseppe Ambrosio, Rodolfo Ambrosio,  Salvatore Amoroso,  Claudia Andreoli, 
Rossana Anele,  Nico Angi, Tonino Aramini, Pino Assalone,  Antonio Astorino, Riccardo
Barberi,  Saverio Bartoluzzi,  Luigi Bennardo,  Ilario Belmonte, Gianfranca Bevilacqua, 
Domenico Bilotti,  Luca Borghetti, Elsa Bonazza,  Alfredo Borrelli,  Mario Bozzo,  Lucrezia
Bruno, Fortunato Maria Cacciatore,  Mario Caferro,  Emma Caferro,  Umberto Calabrone,
Lorenzo Caffè, Alfredo Campanella, Fiorella Cannatà, Francesco Capano,  Piero Caprari,
Carolina Casalnuovo,  Angelo Carchidi,  Emanuele Carnevale, Francesco Carnovale, Gilda
Catalano, Lucia Cara, Vincenzo Casciaro, Franco Castoro, Simone Celebre,  Donata Chiricò, 
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Tommaso Chiodo,  Laura Cirella, Angelo Cofone, Rita Commisso,  Maria Joel Conocchiella,
Nicola Corbino, Daniela Costabile, Giancarlo Costabile, Simone Paolo Crocco,  Francesco
Cuteri, Adriano D’Amico,  Gianni Dattilo,  Salvatore D’Elia, Lorella De Buono,  Valerio De
Nardo, Luigino Denardo,  Claudio De Fiores, Walter De Fiores, Fabio De Napoli,  Gaetano De
Vita, Brunella Dho,  Delio Di Blasi, Filippo Dicembre,  Giorgio Durante, Raffaele Esposito,
Carmelina Falcone, Marco Fama, Laura Fazzari, Andrea Ferretti,  Valerio Formisani,  Claudia
Fortino, Maurizio Frasca, Giulia Fragale,  Gregorio Gallello,  Silvio Gambino, Franco Gaudio, 
Pino Gaudio, Letterio Gatto,  Franca Garreffa,  Sergio Genco,  Giuseppe Gerasoli,  Giampaolo
Gerbasi, Gianni Giampaolo, Domenico Gimigliano,  Santo Gioffrè,  Ottavio Giugno, Anna
Greco, Eugenio Greco,  Francesco Greco, Pino Greco, Silvio Greco, Walter Greco, Costanza
Griffo,  Mario Grisolia,  Pino Iacino,  Enzo Infantino,  Massimo Ianni,  Daniela Ielasi, Giulio
Iovine,  Tullio Laino, Peppino Lavorato,  Mario Lenzi,  Sandra Leo,  Giovanni Leonetti,  Franco
Le Pera,  Totò Levato,  Giuseppe Lo Gatto, Giuseppe Logrippo,  Rosetta Lombardo,  Mimmo
Lucano,  Gianfranco Macrì, Ercole Macrì,  Walter Maccari,  Gernando Marasco,  Giorgio
Marcello,  Franca Maritato,  Francesco Marsiglia,  Giovanni Martucci, Greta Massa Gallerano, 
Francesco Mandarano,  Isolina Mantelli, Lucio Mari,  Loredana Marzullo, Cristina Mazzei,
Vincenzo Mazzotti,  Giulia Menniti,  Giovanni Merando, Rita Militi, Paolo Milito,  Francesco
Molinari,  Fabrizio Mollo, Venzo Morrone,  Emanuela Mundo,  Emmidia Multari,  Piero Multari, 
Cataldo Muraca,  Alberico Napoli, Isidoro Napoli,  Antonio Nicoletti,   Lara Nocito,  Francesco
Saverio Oliverio,  Ottavia Oliverio,  Giuseppe Oppedisano,  Emma Orrico,  Barbara Panetta,
Domenico Panetta, Bruno Palermo, Luigi Pandolfi, Mario Paraboschi,  Francesca Pesce, 
Andrea Petta, Marta Perrotta, Rosario Piccioni, Gabriele Piluso,  Piero Piersante,  Filly Pollinzi,
Silvio Primerano, Carmelo Primiceri, Rosa Principe,  Sarah Procopio,  Paolo Pugliese, 
Fernando Puzzo,  Maria Grazia Raffaelli,  Francesca Rennis,  Luciano Rimini,  Raffaella
Rinaldis,  Elena Roma,  Valerio Romano,  Anna Romeo,  Carla Rotundo, Vincenzo Rovella,
Marco Rotella, Vito Samà,  Francesco Saccomanno, Sandro Scalercio,  Anna Luisa Scarnati, 
Leonardo Scarfò,  Vincenzo Scavello,  Michele Scrivano,  Mimmo Scruci,  Giuseppe Spagnuolo,
Gianni Speranza, Graziella Secreti, Ernesto Serra,  Vincenzo Serra,  Janine Sinopoli, Milva
Spagnuolo,  Pietro Tarasi, Rosa Tavella,  Stefania Taverniti,  Rocco Andrea Trifilio,  Aurora
Trotta,  Michele Turco,  Antonio Tursi, Pasquale Ursino,  Marco Vercillo,  Franco Violo,  Dino
Vitale,  Giancarlo Vivone,  Maurizio Zavaglia,  Nino Zumbo
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Adesioni

  

  

Ulteriori adesioni possono pervenire al seguente indirizzo di posta elettronica:

  

letteraaicalabresi.covid@gmail.com

  

  

  

  

Per interloquire

  

  

https://www.facebook.com/events/661382428028598/
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